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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. FRANCESCO COGNETTI

Nei Paesi industrializzati il tumore alla mammella ha ormai raggiunto livelli di incidenza tali da rappresentare la prima causa di morte femminile fra i 35 e i 55 anni, una vera e propria malattia sociale. L’Italia presenta uno dei più alti livelli di incidenza con circa 36.000 nuovi casi di tumore alla mammella ogni anno e oltre 11.000 decessi (pari al 18% di tutte le morti per tumore nelle donne italiane), scesi fortunatamente a 10mila nell’ultimo periodo.

Se è necessario percorrere ancora tanta strada per rintracciare le cause del tumore della mammella, è ormai dimostrata l’efficacia della diagnosi precoce: i programmi di screening riescono infatti, nel 30% dei casi, a ridurre il rischio di morte. Per questo motivo negli ultimi venti anni si è data particolare importanza alla possibilità di controllare la mortalità per carcinoma mammario tramite un intervento sistematico di diagnosi precoce. E in questo campo il progetto Artemide offre suggerimenti importanti riguardanti il possibile ruolo del medico in questa fase di gestione della malattia. È emerso infatti come le donne che avevano un buon rapporto con il proprio medico aderivano maggiormente ai protocolli di screening (81,7%) contro il 67,6% di chi dichiara una relazione meno serena. È importante quindi che si investa maggiormente nell’aspetto comunicazionale, non solo in fase preventiva ma durante tutto l’iter terapeutico, in un’ottica multidisciplinare.

La multidisciplinarietà rappresenta un obiettivo fondamentale anche secondo le linee guida. Si tratta di documenti di indirizzo, periodicamente riesaminate da Consensus Conference internazionali, che apportano correzioni continue, in considerazione dei risultati di trial clinici di ampie dimensioni e dei nuovi sviluppi della ricerca. Questi documenti hanno ampiamente confermato che il trattamento ottimale per il tumore del seno e per il cancro in generale, è indubbiamente quello che comprende l’interazione di chirurgia, radioterapie e farmacoterapia, ma ponendo l’accento anche sulla prevenzione, sull’impegno a livello di costume e di informazione. In proiezione, se determinate condizioni sociali, mediche e politiche saranno rispettate, si stima che entro il 2020 la morte per tumore sarà un evento raro. 

Un risultato unico, soprattutto tenendo conto degli enormi progressi ottenuti in campo terapeutico nell’arco di 50 anni. Negli anni 60 il tumore appariva un male incurabile, contro il quale i medici avevano poche armi a disposizione. Ricorrevano per questo motivo al  “massimo trattamento tollerabile”, praticando una chirurgia mutilante, terapie ormonali pesanti, una chemioterapia dagli effetti collaterali devastanti. L’unico modo per evitare questi trattamenti invasivi era scoprire il tumore il prima possibile e di ridurre il peso delle terapie. Si iniziò quindi a perseguire un nuovo obiettivo, il “minimo trattamento efficace”. L’Italia fu uno dei primi paesi a muoversi in questa direzione e a offrire contributi importanti in diverse patologie, in particolare in quella del tumore al seno, per concretizzare questo principio. Anche grazie agli sforzi del nostro Paese, la donna oggi affronta l’esperienza di un tumore con un atteggiamento diverso, fatto di forza e di coraggio. Le donne del terzo millennio sono consapevoli dei risultati ottenuti dalla ricerca, conoscono l’importanza della prevenzione e della diagnosi precoce, ma la strada da percorrere è ancora lunga e tanti sono ancora gli obiettivi da raggiungere per poter migliorare la qualità di vita delle pazienti.

Prendendo le mosse da questo scenario si è dato vita al Progetto Artemide, una campagna di comunicazione rivolta a donne, pazienti e oncologi nata con l’obiettivo di informare e fare diagnosi precoce sul tumore al seno, aiutare le donne ad affrontare la malattia e il percorso terapeutico con il giusto atteggiamento, aggiornare gli operatori sanitari coinvolti nella diagnosi e nella cura della patologia. Si tratta del rapporto sociale che per la prima volta in Italia ha confrontato i molteplici aspetti attinenti al tumore del seno, dalla diagnosi precoce al rapporto con il medico ai temi più delicati della convivenza con la malattia, all’impatto degli effetti collaterali delle terapie sulla qualità di vita. Una fotografia delle donne del nostro tempo, dei loro bisogni inespressi, delle paure, del confronto con gli oncologi e del costante impegno svolto dalle Associazioni pazienti. 

Per rispondere al forte bisogno delle pazienti e delle donne sane di sapere come affrontare correttamente la prevenzione, la diagnosi precoce, le terapie e i controlli, Komen Italia e Attivecomeprima, sostenute dalla ZeneusPharma, hanno creato l’opuscolo “il percorso terapeutico del tumore del seno”. Il booklet contiene consigli pratici, domande e risposte sugli argomenti più sentiti tra le pazienti, scelti ance grazie alla collaborazione di medici e associazioni.
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